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Prot. 0015511 del 06/12/2022
I (Uscita)

CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO !
(art. 22 - C.C. N.l-. Scuola 2018) ÈAs.2022-2023 ,\IJ]V-

ll giorno 05 del mese di Dìcembre dell'anno 2022, alle ore 12.30, presso l'Ufficio di dirigenza sito in via M. T. ù
Federico, in sede di contrattazione decentrata a livello dì singola Istituzìone Scolastica, ai sensi del CCNI | .j
Scuola sottoscritto il 19 aprile 2018, si sono riunite le parti costituite: I i
- dalla Delegarione di parte pubblicai rappresentata dal Dirigente Scolastìco prof.ssa Maria Elenè Carbone ; \,. -
- dalla delegazione di parte sindacale con le Rappresentanze Sindacali Unitarie: b<
AUTANO CARMELO UtL _l
EARTOLOMEO BUTI CISL

MAR|A MADDALENA TRTOLO ctsl clCONCETTACASCIO C6IL
MARIA GABRIELLA EOLENA CGIL

ROBERTO ZINNANTI GIIDA \
LE PARTI CONVENUIE N»$

\
VISTA la LegBe 20 maggio 1970 n. 300 e successive modificazionie integrazioni, sulla tutela della libertà e \

della dignità dei lavoratorie della attività sindacale; \,,\,ì
VISTA Ia te8ge 146/90; \
VISTO l'art.45, comma 4" dèl D. tg§. 03.02.1993, n. 29 che consente l'attivazione di autonomi livelli di

contrattazione in seno alle Pubbliche Amministrazioni nel rispetto dei vìncoli di bilancio risultanti
da8li strumentidiprogrammazione; t

VISTO l'art. 25 bis, commi 1" e 2' del O.Lgs. n. 29/93 che attribuisce Ia Dirigenza Scotastica ai Capi Jd'lstituto e la titolarità delle relazionisindacalììn seno atl'lstitlrzione scolasti
VISTO l'accordo collettivo Quadro det 07.08.1998 sutla costitrrzione aette nafapresentanze s,nOacati S

Unitarie (R.S.U.); !9
VISTO in partlcolare l'art. 6 del CCNI 26/05/1999 del comparto scuota pe. gli anni 1998-2001, confluito

nel CCNL24/07 /2OO3;
VISTO iICCNI 31/08/1999 perglianni 1998,2001, confluito nelCCNL 2410712003; -, J
VISTO in particolare l'art.3 delCCNI 15/03/2001 relativo al bienoio economico 2OOOI2001, conftuiro net/§

CcNL24lo7l2@1; 'ù
VISTO il CCNI 24/07/2003 relativo alquadriennio 2002-2005 e al biennio economìco 2OO2- 2003; ?
VISTO il Regolamento di Contabilità delle lstituzioni Scolastiche approvato con D.t. n. 44 del 01/02/20!.1, 

^-VISTO il CCNL Scuola 2006-2009 sottoscrirto il 29.11.2007; ( I ì q,
VISTA lac.M.n. 107 prot.24s del o7 /0612001; l"/ \-J 

-.\)
VISTO il oecreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; N, N\\

\/ \)\\Y \J



VISTA la Circolare n. 7 del 13 maEgio 2010 avente ad oggetto "Contrattazione tntegrativa lndirizzi
applicativi delDecreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

vtsTA la c. M. del MtuR prot. n .8578 dè|23/09/2010;
VISIO il D.Lgs. 30.3.2001, n. 155 e s.m.i.;
VISTI gli articoli 1322 e 1323 del Codice Civile in materia di tutela di autonomia contrattuale sotto

l'aspetto giuridico e di norme regolatricideicontratti;
VISTA la sequenza contrattoale per il personale A1A prevista dall'art. n. 62 del CCNI del 29ltt/ZOO9

comparto scuola del 25/06/2008;
VISTA l'approvazione del Piano delle attìvità del personale ATA da parte del DS;

VISTO l'art. 1321 - il Contratto è l'accordo di due o piir parti per costituire, regolare o estinguere tra loro
un rapporto giùridico patrimoniale.

VISTO l'art. 1325 - i requisiti del Contratto sono: l. L'accordo dèlle parti; 2. ta causa; 3. L'og8etto;4. La
forma;

VISTO l'art. 22 - C.C.N.L. Scuola 2018;
VISTA l'intesa firmata tra l'Aran ed i sindacati;
A SEGUITO delle discussioni e deì confronti sulle materie oggetto di contrattazione;
PREMESSO che il sistema delle relazioni sindacali, nel rispeìto della distinzione dei ruoli e delle rispettive

responsabilìtà dell'amministrazione scolastica e deisindaaati, persegue l'ob,ettivo dìcontemperare
l'interesse dei dipendènti al miSlioramento delle condizionì di lavoro e alla crescita professionale
con l'esigenza di incrementare l'effìcacia e l'efficienza dei servizi prestatì alla collettivita e che le
parti contraenti s'impegnano reciprocamente al rispetto della correttezza e della trasparenza nei
comportamenti;

RITENUIO che nell'lstituto possano e debbano essere conseguiti risultati di qualità, ef{i€acia ed ef{ìcienza
nèll'ero8azione delservizio attGverso un'or8anizzazione del lavoro del personale do€ente ed ATA
fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionalì, definìte nei piani
delle attività predÌsposti dal dìrigente scolastico e dal direttore dei servizi generali ed
amministrativi in coerenza con quanto stabilito nel piano dell'offerta formativa;

STIPUI.ANO

PARTE PRIMA - NORME COMUNI
TITOLO I

NORME GENERALI

Art, l Campo di applicazione, decorrenza, validità e durata
ll presente contratto à sottoscritto sulla base di quanto previsto dall'art. 7 del CCNt del 19.04.2018;
1. ll presente contratto integrativo di tstitrrto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e a tempo determìnato dipendente dalle amministrazionìdel comparto indicatè all,art.5 del
CCNQsulla defìnizione dei comparti di contrattazione collertiva del 13 luglio 2015.
2. ll contratto collettivo integrativo si riferisce a tutte le materie indicate nelle specìfiche sezioni. I c teri di
ripartizione delle risolse economiche sono negoziaticon cadenza annuale.
3. ll presente contratto integrativo di lstituto siarticola in:
a) parte comune: contenente disposiuioni applicabilia tuttiidipendenti delcomparto,
b) specifiche sezioni: contenenti le disposiÌioni applicablli esclusivamente al personale in setuizio presso le I
amministrazioni destinatarie della sezione slessa, che sono: 

I

- lstitu?ioni scolastiche ed educative;
- Con la locuzione "lstituzioni scolastìche ed educative" vengono ìndìcate: ,e scuole statalidell,infanzia,
primarie e secondarie, le istituzioni educative, nonché ognialtro tipo di scuola statale.
ll rìferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifìcazioni ed integrazioni è
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riportato nel testo del presente contratto come d.lgs. n.165 del 2001. 10. Per quanto non espressamente
prevìsto dal presente Contratto, continuano a trovare applicazione te disposizìonì conrrattuali dei CCNL e/o É,
parti di contrattazione specifache precedenti, in quanto compatibili con le suddette disposizionr e con le .ll
norme legrslative. ',1
Art. 2 Durata, detorrenza, tempi e proaedure di applicazione del contratto X
Gli effetti del presente contratto decorrono da!la data di sottoscrizione e conservano. comunOue, validil\ q'v



fino alla sottoscrizione di un successivo contaatto, fermo restando che quanto nel seguito stabilito
s'antenderà di fatto abrogato da eventuali successivi atti normativi o contrattì nazionali. Resta comunque
salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di ìnnovazioni legislatìve e/o contrattuali o su
rachiesta delle parti.
Art. 3 lnterpretazione autentica
1. ll presente contratto integrativo di lstituto ilcuìvalore legale è Ìn riferimento specifico al C.C. ed essendo
una fonte gerarchicamente inferiore rispetto al CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica aì sensi
dell'art. 49 del d. lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie
aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione.
2. L'eventuale accordo, stìpulato entro trenta giorni con le procedure dicui all'art. 47 del d. lgs. n. 165/2001,
sostituisce la clausola in questione sin dall'inizao della vigenza del contratto.3 L'interpretazione autentica
può aver luogo anche ai sensi dell'art. 64 del medesimo decreto legislativo.

T|TOTO

RELAZIONI SINDACALI GENERALI

Art. 4 Obiettivi e strumenti
1. ll sistema delle .elazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra l,amministrazione
scolastica e i soggetti sindacali, ìmprontate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e
trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione dei aispettivi diritti ed
obblighi, nonche alla prevenzione e risoluzione deiconflitti.
2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: - si persegue l'obiettivo di contemperare il miglioramento
delle condìzioni di lavoro dei dipendenti con l'esìgenza di incrernentare l'efficacia e l'efficienza dei servizi
prestati; - si migliora la qualità delle decisioni assunte; si sostengono la crescita professionale e
l'aggiornamento del personale, nonché i processi di innova2ione organizzativa.
3. Nei rispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle amministrazioni e dei soggetti sindacali, le relazioni
sindacali presso le amministrazioni siarticolano nei seguenti modelli relazionali:
a) partecipazione, da svolgere al livello istituzionale competente per materia;
b) contrattazione integrativa, secondo le discipline di sezione, ove prevista anche di livello na2ionale e
regionale, ivicompresa l'interpretazione autentica deicontratti integrativi, dicuiall,art. 7.
4. La partecipazlone è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su attie decisionidi
valenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro owero a garantire
adeguatidìrittidi anformazione suglistessi; si articola, a sLra volta, in:
a) informazione;
b)confronto;
c) organismi paritetìci di partecipazione.
Art. 5Infoamazione
1. L'informazione è il presupposto per ilcorretto esercizio delle relazionisindacalie dei relativi strumenti.
2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal
presente contratto, l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte
dell'amministrazione, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle questioni
inerenti alle materie diconfronto e dicontrattazione ìntegrativa previste neisuccessiviartt. 6 e 7.
3. L'informazione deve essere data neitempi, nei modie neicontenutiattia consentire aisoggettisindacali,
secondo quanto previsto nelle specifiche sezioni, di procedere a una valutazione approfondita del potenziale
impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazionie proposte,
4. Sono o8getto di informazione tutte le materie per le quali i successivi artacoli prevedano il confronto o la 5

tempicon8rui rispetto alle operazioni propedeutiche all'avvio dell'anno scoiastico.
Sono materia di lnformazione:

" la proposta di formazione delle classi e degliorganicij

'/ i criteridiattuazione dei progetti nazionalied europei.
Art. 6 Confiònto
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contrattazione integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione,
5. I soggetti sindacali ricevono, a richiesta, informazioni riguardanti gli esiti det confronto e Oella j
contrattazione integrativa, durante la vigenza del contratto collettivo nazionale di lavoro. .j<
5. Nelle lstituzìoni scolastiche ed educatave l'informazione di cuialcomma 4 è data daldiri8ente scolastico in l
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ll confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sUlle materie rimesse a tale
livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di esprimere valutazioni esaustive e di
partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'amministrazione intende adottare. ll

confronto è disciplinato dal CCNL 2018 e a questo si rimanda per costituire parte integrante del presente
contratto.
Nella presente contratto sono concordate alcune materie oggetto di confronto, che le parti ritengono utìle

anticipare già in questa fase delle relazioni sindacali ciò al fine di dare efficacia ed efficienza

all'organizzazione scolastica sulla base della correttezza delle relazionisindacali.
ll confronto siavvia mediante I'invio aisoggetti sindacali deglielementiconoscitivi sulle mÌsure da adottare,
con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle ìnforma2ioni,
amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni datl'informazione, ìl confronto è

richiesto da questi ultimi, anche singolarmente. L'incontro può anche essere proposto dall'amministrazione
contestualmente all'invio dell'informazione. ll periodo durante il quale si svolgono gli ìncontri non può

essere superiore a quìndicigiorni. Altermine del confronto, è redatta una sintesi deì lavori e delle posizaoni

emerse,
Sono materia di confronto:

'/ l'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente, educatìvo ed AlA, nonché i criteri per

l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'lstituto;

'/ i criteri riBUardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica del
personale docente, educativo ed ATA;

/ icriteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;

"/ la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione
delle misure di prevenzione dello stress lavoro corre{ato e difenomeni di burn out.

Art. 7 Contrattazione
1. La contrattazione integratìva è finali2zata alla stipulazione di contratti che obbligano reciprocamente le
parti.
2. le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autentiche,
anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui al presente articolo. La procedura di
interpretazione autentica si awia entro sette giorni dalla richiesta. ll termine dì durata della sessione

ne8oziale di interpretazione autentica è di trenta giorni dall'inizlo delle trattative. L'eventuale accordo
sostituisce la clausola controversa sin dall'ini?io della vigenza delcontratto inte8rativo.
3. ll contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie indicate nelle

specifiche sezioni. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo possono essere
negoziati con cadenTa annLrdlè.

4. L'ammìnistrazione prowede a costituire la delegazione datorÌale, ove prevista, entro trenta giorni dalla

stipulazione del presente contratto.
5. L'amministrazione convoca la delegazione sindacale, per l'awio del negoziato, entro trenta giorni dalla
presentazione delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il termine di cui al comma 4,

a propria delegazione.
6. Fermi restando iprincipìdell'autonomia negozaale e quelli di comportamento indicati dall'art- 8, qualora,

decorsi trenta giorni dall'inizio delle trattative, eventualmenle prorogabili fino ad un massimo di ulteriori
trenta giornì, non sisia raggiunto l'accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa
e declsione sulle materie indicate nelle 5pecifiche sezioni.

7. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie indicate nelle specifiche sezioni ed il protrarsi delle

trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'a2ione amministrativa, nel rispetto dei
principi di comportamento di cuì all'art.8, la parte interessata può prowedere, in via prowisoria, sulle

materie oggetto del mancato accordo, fino alla successiva Sottoscri2ione e prosegue le trattative al fine di
pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo. I terrnine minimo di durata delle sessioni negoziali dÌ

cui all'art.40, comma 3'ter del d. lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente prorogabili dì

ulteriori45.
8. 1l controllo sulla compatibìlità dei costi della contrattazione collettiva Ìntegrativa con ivincolidi bilancio e
ia relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall'organo di controllo competente aÌ sensi dell'art.40
bis, comma 1, del d. lgs. 165/2001. A talfine, l'lpotesi di contratto collettivo ìntegrativo definita dalle parti,

corredata dalla lelazione ìlìustrativa e da quella lecnica, è lnviata a tale organo entro dieci Siorni dalla

sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve essere ripresa enlro cinque
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Siorni. Trascorsi quindici gìorni senza rilievi, l'organo competente dell'amministrazione può autorizzare il
presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione delcontratto.
9. lcontratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di
verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna
ammanistrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi.
10. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per vìa telematica, all'ARAN la sottoscrizione definitiva, il
testo delcontratto collettivo integrativo ovvero il testo degli atti assunticorredatidalla relazione illustrativa
e da quella tecnica.
11. Le materie di contrattazione integrativa, i livel,Ì e i soggetti sono definiti nelle specifiche sezionì.
ln ossequio all'art. 22 del CCNL 2018 sono materia di contrattazione integrativa:
Con le prerogative dicuiall'art. 7 commd b'
c1) l'attuazione della normativa in materia di sìcurezza nei luoghidilavoroi
c2) icriterì e le modalìtà dl applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contangenti di-\_§
per5onalepreVistidall,accordosulI,attuazionedellale88en.146/1990;
c3) icriteri per l'individua2ione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ìì9
ATA, alfine diconseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 'S
c4) icriteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivie I
delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale diforma2ione dei docentr; 

L

c5) icriteri generali per l'utìlizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orano diverso da quello di t-,
servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familaare (diritto alla Jdlsconnessione); t ",t

c6) i riflessisulla qualìtà del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processidi i '' '
informatizzazione inerentiaiservizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica
c7) icriteri per ìa ripartizione delle risorse del fondo d'istituto;
c8) icriteri per l'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art.45, comma 1, del d.lgs. n.165pOO1, al I
personale docente, educativo ed ATA, ìnclusa la quota delle risorse relative all'alternanza scuolalavoro e ' -,
delte risoase relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del

Personale;
c9) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, rvrf :
compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensìdell'art. 1, comma 127, della legge n. tO7l2015. ':'-
Art.8 Procedura di raffreddamento ed interpreta2ione autentiaa
ll sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza, Uuona fede e\
trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione deiconflitti. - )
ln caso di controversie sull'interpretazione e/o applicazione del presente contratto le pani frrmatane, sr ('f\
incontrano entro 7 giorni dalla richiesla. ll termine di durata della sessione negoziale di rnterpretazrone ^\Jautentica è di trenta giorni dall'inizio delle trattative. L'eventuale accordo sostituisce la clausota controrersa \\!
sin dall'inizio della vigenza del contratto integrativo. 

^"\Allo scopo di cui al precedente comma, la richiesta deve essere formulata in forma scntta e deve contenere \-§\
una sintètica descn/rone dei lattr. \
Ie parti non intraprendono inaziative unilaterali se non sono trascorsi 30 giorni dalla trasmissione formale
della richiesta scritta dicuial precedente comma 2. I
Ogni richiesta di interpretazione autentica, diverifica, di integrazione e modifica del presente contr"tto. s, J
richiesta delle parti, sarà effettuata secondo quanto pattuito nell'art. 3 delCCNL 19/04/200L (\
Art.g Norma disalvaguardia À
[a contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di \.-l
livello sLrperiore, purché compatìbilicon le vigenti no.me legislative imperative.
[a contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a

disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattualidiscordantì non sono efficacie danno luogo
all'applicazione della claLrsola di salvaguardia d,cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. A tal uopo le
parti si impe8nano a riaprÌre la contrattazione qualora le risorse di cui sopra dovessero modifÌcarsi Ìn
aumento o in diminuzione nelcorso dell'anno, ciò alfine di adeguare la seguente piattaforma economica alla
nuova situazione riproporzionando la stessa alla variazione realizzata o subita,
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ATTUAZIONE OELLA NORMATIVA IN MATERIA DISICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
(otl.22 commo 4 lettero C1 CCNL Scuoto 2018)

Art. 20 So88etti tutelati
Soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato e a tempo determinato con o senza retribuzione; ad essi sono equiparati gli studenti che
frequentano ilaboratori e che utÌlizzano macchine e strumenti di lavoro ivi comprese le apparecchiature
fornite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere ai fìni della gestione delle ipotetiche emergenze? (
anche 8li studenti presenti a scuola in orario curraculare e extracurriculare per iniziative complementari l-'
previste nel PIOF.
Gli studenti sono numericamente computati aifani degli obblighidi legge per la gestione delle emergenze e
la revisione annuale del Piano di emergenza, mentre non sono computati ai fini degli obblighi che la legge
correla al numero di personale impegnato presso l'istitu2ione scolastica.
Sono parimentitutelatituttii soggetti che, a qualsiasititolo sono presenti nei localidell'istituzione scolastica;
(ad esempio, ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnati,
corsisti). Particolare attenzione si deve prestare ad alcune tipologie di gruppi di lavoratori esposti a rischi
particolari fstress dd lovoro coffeloto, lovorotrici in grovidonzo, dlfferenzo di genere, provenienzo do oltrj

Art. 21 Obblighi del Dirigente Scolastico
ll Dirigente scolastico, ln qualità di datore di lavoro, in materìa di sicurezza, ha gliobblighi previsti dagliartt.
17 e 18 del Dlgs 81/08.
Art. 22 Servizio di Prevenzione e Protezione
ll Servjzio dj Prevenzione e Protezjone è uno strumento con competenze tecniahe di ausiljo a, datore di
lavorc.ll responsobile del setvizio di prevenzione e prctezione (RSPP) può essere interno ove disponibile o
aff idato a professionisti esterni.
ln questa istituzione scolastica il servizio di prevenzione e protezione è affidato ad un docente interno in
possesso deì requisiti previsti dal decreto legislativo 81/08.
Nell'fstituzione Scolastica ìl dirigente scolastico/datore dÌ lavoro organizza il setvizio di prevenzione e
protezione designardo per tale compito, previa consultazione del roppresentonte dei lovorotori per lo
sicurezzo \RLS), uno o più responsobiliin relazione alle dimensìoni della scuola (succursali, sezioni staccate,
plessietc).
I responsobili individuati coadiuvano il dirìgente scolastico e il RSPP nell'aggiornamento periodico del
documento di volutozione deì r,Jchl (DVR.). Essi devono disporre dei mezzi e del tempo adeguati aflo
svolgimento dei compiii assegnati e non possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta
nell'espletamento dell'incarico.
ln ciascuno edificio sono indìviduati Cli oddetti ol primo soccorso incaricati dell'attuazìone delle misure di
prevenzione e protezione e lotta antincendio, di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato, di
salvataggio di primo soccorso e, comunque, digestione dell'emergenza,
Art. 23 Ruolo, compiti e dirittidel RLS

Le modaìità diesercìzio del ruolo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono demandate al CCNL

lavoratori della ,.rol" "l 
)

I
seguito sinteticamente elencati: \,9

'/ È consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione deirischi;

'/ È consultato sulla designazione del RSPP e degliaddettialsPP;

'/ È consultato in merìto all'organizzazione della formazione;

"/ Riceve le informazioni e la documentazione inerente alla valutazione dei rischi;

'/ Riceve le informazioni provenienti dai servizi divigilanza;
,/ Riceve una formazione adeguata;
r' Formula osserva2ioni in occasione divisite e verifiche effettuate dalle autorità competentÌ;
,/ Partecipa alla riunione perìodica;
,' Fd propoite in merito all'artivitè di prevenzione;
,' Aweite il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attivitài
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(Capo VIt arrt. 72 76 del CCNL scuola 2007).
Nella scuola il RLS è desìgnato nell'ambito della RSU o eletto dall'assemblea dei
proprio interno.
Ruolo, compitie dirittidel RIS sono ìndicati nell'art. 50 del Dlgs 81/08 e di

'/ Accede ailuoghi in cuisi svolgono le lavorazioni;
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r' Può far ricorso alle autorità competenti se ritiene che le misure di prevenzione adottate non siano
idonee.

ll RLS ha diritto alla formazione prevista dall'art. 37, commi 10 e 11, del Dlgs 81/08.
ll RLS non può subire pregiudizio alcuno a causa dell'espletamento della propria attività e neì suoiconfronti
si applicano le tutele previste per le rappresentanze sindacali.
Per l'espletamento del proprìo mandato il RLS ha diritto a 40 ore di permessi retribuiti. ll tempo utìlizzato per

ricevere l'informazione e quello per effettuare la formazione è considerato tempo di lavoro e non viene
conteggiato nelle predette 40 ore.
Art. 24 Documento divalutazione dei rischi (OVR)

ll documento è elaborato dal dirigente scolastico/datore dì lavoro ìn collaborazione con il RSPP e previa

consultazione del Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); in caso di sorveglianza sanitaria
prevista dallo stesso DVR, in collaborazione con il medico competente.
ll documento viene revisionato annualmente ed ogni qualvolta intervengono consistenti variazione al

sistema dÌsicurezza.
Art. 25 Lavoratorisottoposti a sorveBlianza sanitaria
I lavoratori addetti alle attivltà per le quali idocumenti sulla valutazione dei rischi hanno evìdenziato un

rischio per la salute e comunque a valutazione del medico del lavoro sono sottopostia sorveglianza sanitaria.
Pertanto il lavoratore sarà sottoposto periodicamente a visita effettuata dal medico competente.
Art. 26 Riunioni periodiche
Le rìunioni periodiche di prevenzione e protezione rischi sono convocate dal dirigente scolastico, di norma

una volta all'anno. Può avere luogo, altresì, in occasione di gravi e motivate situazioni di rischio o di
significative variazionidelle condizioni diesposizione di rischio o in caso di introduzione di nuove tecnologie
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che influiscono notevolmente sulla sicurezza,

Alla riunione partecipano il dirigente scolastico/datore di lavoro che la presiede, il
di prevenzione e protezione, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e il
previsto dal DVR, La riunione non ha poteridecisionali, ma carattere consLrltivo.
Art. 27 Rapporti con glienti locali proprietari
Per gli intereventi di tipo strutturale ed impiantistico riguardanti l'edificio scolastico deve essere rivolta
richiesta formalediadempimento alComune dìCosenza.
ln caso di pericolo grave ed ìmminente il Dirigente Scolastico adotta iprovvedimenti contingenti necessari
informandone tempestivamente l'ente locale. L'ente locale con tale richiesta formale diventa responsabile ai
fini della sicurezza nei termini di legge. L'art. 18, comma 3, del Dlgs 81/08 ne definisce puntualmente gli
oneridifornitura e manutenzione in capo aglienti locali proprietari.
Art. 28 Attività diforma2ione, informazione ed aggiornamento
L'informazione e la formazione costituìscono le attività attraverso le quali viene data concreta attuazione al
prancipio di attiva partecipazione al sistema della sìcurezza.

ll dìrigente scolastico/datore di lavoro ha l'obbligo di informazione, formazione ed aggiornamento di tutti i

lavoratori ivi compresi gli studenti.
I lavoratori, che nella scuola comprendono anche gli studenti, sono i principali destinatari obbligotia segvie
le iniziative di informazione e formazione promosse dal dirigente scolastico. Le azioni formatìve sono
organizzate, prioritariamente, durante l'orario di lavoro; qualora cìò non fosse posslbile le ore impegnate
sono considerate tempo di lavoro con possibilità di recupero o compensaticon le rÌsorse a ciò preposte.
I lavoratori hanno i diritto/dovere di partecipare alle iniziative di formazione programmate all'inizio
dell'anno scolastico; in caso di inosservanza sono soggetti alle specifiche sanzioni previste dal Dlgs 81/08.

lrToLo vr
CRII€RI E MODALIIÀ DIAPPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

(ort.22 comrno 4 lettero C5 e C6 CCNL Scuolo 2018)

Art. 29 Assemblee Sindacali
ln caso di assemblea sindacale, nei plessi e nelle sezioni staccate le lezioni termineranno in tempo utile
consentire il raggiungimento della sede dove sisvolge l'assemblea.
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La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa preventivamente in forma scritta dal personale,nl_\\ J
servizio netl'orario dell'assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale nei termini .-'l
orari realicòirispondenti a quelli previsti per l'assemblea stessa ed è irrevocabile. 
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Nelle assemblee in cui è coinvolto anche ìl personale ATA, se l'adesione è totale, il D.S. e la RSU, verificando
prioritariamente la disponibìlità dei singoli, stabiliscono inominativi di quanti sono tenuti ad assicurare i
servizi essenziali(vigilanza all'ingresso principale della sauola; servizìo al centralino telefonico; eventualialtre
attività che non possono essere interrotte per Ia durata dell'assemblea).
Art. 30 Servizi essenziali in caso di sciopero
flstituto garantisce, in caso di sciopero, iservizi essenziali attraverso la presenza di n.01 unità di
Collaboratore Scolastico per ogni edificio e la presenza del DSGA o suo sostituto e di un Assistente
Amministratavo.
Art. 31 Bacheca sindaaale e documentazione
La bacheca sindacale è presente nel sito web in apposìta sezione.
lcomponenti la RSU e qualsiasirappresentante delle OO.S5. hanno diritto di "affiggere" nella bacheca, sotto
la propria responsabilità, materiale sindacale e di interesse politico/sindacale.
Stampatie documenti possono essere ìnviatialla scuola per "l'affissione" nella bacheca sindacale on line.
Art.32 Agibilità sindacale
Ai membri della RSU e delle OO.SS. è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere
sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa.
La comunicazione interna può awenire brevemente pervia orale o mediante scritti e stampati-
Per le comunicazioni esterne, per l'ìnformazione e per l'attività sindacale in generale è consentito l'uso
gratuito degli audiovi5ivi nonché della rete informatica, telematica e della posta elettronrca.
Ai membri della RSU fÌrmatarie del contratto è consentito l'uso di un locale per lo svolgimento di piccole
riunioni con i lavoratori nell'ambito dell'attìvità sindacale.
La rete informatica, il telefono, la fotocopiatrice e le altre attrezzature dell'lstituto vengono utilizzate dalla
RSU senza arrecare danno alla normale attività amministrativa e preferibilmente da postazioni
temporaneamente non utilizzate.
Art. 33 Patrocinio e diritto diaccesso agliatti
La RSU ed i sindacati territoriali, fatte salve le norme vigentì in materia di rìservatezza, su delega degli
interessati da acquisire agli atti della scuola, hanno diritto di accesso agli atti in ogni fase dei procedimentÌ
che riguardano il personale coinvolto. Gli istituti di patronato hanno il diritto di svolgere la loro attività nei
luoghidi lavoro su tutte le materie previste dalla vigente normativa.
Art. 34 Personale ATA
Per ìl personale A.T.A., in merito alle seguentì materie: Assenze per l'espletamento di visite, terapie,
prestazioni specialistiche od esami diagnostici si rinvia espressamente al C.C.N.L. nello specifico agli artt. 30 -
31- 32- 33.
Art. 35 Riunione programmatica d'inizio anno del personale ATA
Contestualmente alla definizione del Piano dell'Offerta Formativa da parte degli OrganiCollegiali il dirigente
scolastico e il direttore dei 5.G.A. convocano la riunione programmatica d'inizio anno per conoscere
proposte e pareri e la disponibilità del personale finalizzata al garantire equi carichi di lavoro per tutti
(predispostidal D.S.G.A.)e consegnato con apposito decreto di incarico/assegna2ione in merito a:

7. Orgonizzazione e lunzionomento deiservizie utilizzozione del persondle;

2-criteri per lo distribuzione dei corichi di lovoro;
3. Articolazione dell'orotio diservizio: flessibilitò, turnazioni, oroio plurisettimanale;
4- Disponibilità per articolozione del lovoro su turni del personole di segteterio;
S. Criteri per I'ellettuozione delle prestozioni oggiuntive;
6- Attività oggiuntive do retribuire con ilfondo per il migliotumento dell'Offerto Formotivo;
7. Disponibilitò ad elfettuore ptestozioni oggiuntive oltre le 36 ore settìmonoli recuperobili ottrave60 i tiposi

8. Riduzione del personole in servizio nei prefestivi dell'Ufficio di Seqrcteio e delle scuole nei periodi di
lnterruzione delle ottìvitò didottiche e criteri per il recupero delle ore;
9. Disponibilitò dei Colloborotori scolostici od effettuore corsi difotmozione previsti dol Piono di Formoziane
dello scuolo, pertinentiol ruolo ricoperto.
Della riunìone il DSGA redige apposito verbale.
ll direttore dei servizigenerali e amm inistrativi form ula quindi una proposta di piano delle attÌvità e la
sottopone al dÌrigente scolastico per la sua formale adozione,
Art. 36 Orario flessibile
Una volta siàbilito 1'orario di servizio dell'lstitu2ione scolastica, nell'ambito della programmazione iniziale è
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possibile adottare l'orario flessibile di lavoro. Oltre alle modalità previste per legge e dai contratti nazionali in
vigenza, potranno essere prese in considerazione, durante l'anno scolastico, altre richieste diorganizzazione
flessibile del lavoro, compatibilmente con le necessità dell'ìstituzione scolastica e delle esigenze prospettate
dal restante personale e neì limiti del precedente art. 39. La flessibilità organizzativa oraria da un lato
riconosce vantaggi al lavoratore, garantendone un maggior equilibrio psico-fisico, migliorandone la
prestazione; dall'altro potrebbe cagionare un maggior carico di lavoro per gli altri lavoratori, con questi
ultimi, quando necessario, saranno concordati turnidirecupero o compensazionieconomiche. La flessibilità
orario potrà essere utilìzzata anche per rimodulare il servizio onde fronteggiare il dÌvÌeto di nomina disposto
dell'art. l comma 332 della leeee 190/2014-
Per tali ragioni la flessibilità si caratterizza per:

,/ la rimodulazione dell'orario gìornalìero e settimanale dei turni di lavoro;
,/ loscambiodei reparti/sedi per la copertura del personale assente con la cura dei servizi necessaria

garantire il servizio senza oneri per l'Amministrazione-

'/ maggior carico di lavoro dovuto alla sostituzione dei colleghi assenti nello stesso reparto;

'/ nelle sedi dove è ìn servizio una sola unità si provvede alla sostituzìone per rotazione o tra il
personale che ha garantito la propria disponibilità;

,/ sono consentiti per soddisfare particolari necessità di servizio o personali, previa formale
autorazzazione del DSGA, accorditra il personale per modifiche iturni ordinaridi lavoro.

Le suddette attività di flessibilìtà, se generano intensÌficazione dell'attività iavorativa, se concordate sono
riconosclute come attività da incentivare con Ie risorse del fondo del,'istituto o con recuperi nel periodo
estivo e durante iperiodi di sospensione delle attività didattiche. llavoratori che si trovino in particolari
situazioni familiari e/o personali, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nell'util,22o dell'orario flessibile,
compatibilmènte con le esigenze di servizÌo.
Art. 37 Orario plurisettimanale
ln coincidenza dl periodi di particolare intensità del lavoro oppure al fine di una dìversa, piùr razionale ed
efficace utilizzazione del personale è possibile una programmazione plurisettimanale dell'orario di servizio
tale modalità or8anizzativa può attuarsisulla base delle accertate disponibilità del personale interessato.
Le ore dilavoro prestate in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo, cumLrlate anche in modo da coprire una o
piùr giornate lavorative, in luogo della retribu2ione possono essere recuperate, su richiesta del dipendente e
compatibilmente con le esigenze diservizio, soprattutto nei periodidisospensione delle attivìtà didattiche e
comunque non oltre il termine di scadenza del contratto di lavoro per il personale assunto a tempo
determinato e iltermine dell'anno scolastico per il personale assunto a tempo indetermanato.
Art. 38 Orario di lavoro del personale assunto con contratto a tempo determinato
ll personale assunto aon contratto a tempo determinato è tenuto a prestare l'orario di lavoro programmato
per oil titolare assente. ln caso di supplen2e brevi di pochi giorni ci si atterrà all'orario di lavoro in modo da
rÌspettare i carichidi lavoro settimanali previsti dalCCNL scuola. ll Diragente scolastico, sentito il direttore dei
servizi generali e amministrativi, owero direttamente il DSGA, se previsto nella direttiva di massima, può
autorizzare, su richiesta dell'interessato e compatibilmente con le esigenze di servizio, un orario di lavoro
diverso da quello programmato per il personale assente, a condizione che questo non comporti problemi
all'organizzazione del servizio scolastico. Anche a tale personale sono riconosciuti, in base alla disponibilità
espressa, compensi per lo svolgimento di attività aggiuntive e di flessibilità, gli straordinari e le ferae
dovranno essere preventivamente concordate,

lrToLo vt

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE NEL RISPETTO DEGLIOBIETIIVI E DELLE
FJNALIIÀ DEFINIIIA LIVELLO NAZIONALE CON IT PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE DEI DOCENII

(ort.22 commo 4 lettero C7 CCNL Scuolo 2018)

Art.40 ta pianificazione della formarione di lstituto
Ai sensi del comma 124 art.1 Legge 107/2015la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria,
permanente e strutturale, è coerente con il Piano -friennale dell'offe.ta formativa e con i risultati emersi dal
piano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorità indicate nel piano nazionale diformazione.
ll collegio dei docenti definisce annualmente il piano di formazione dei docenti, che è inserìto nel PTOF. ll
DSGA definiice iipiano diformazione del personale ATA.
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Art.41- La formazione d'Ambito
L'lstituto, capofila della rete dì Ambito, in relazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti e dal
consiglio di lstituto, realizza la programmazione e la strutturazione del piano Formativo d'Ambito medianre
la partecipazìone diretta del dirigente scolastaco e delle figure disistema.
Art.42 Risorse economiche per la formazione
Nei limiti delle disponibilità di bilancio è auspicabile che sia destinata una parte delle risorse finanziarie non
vincolate per la formazione su tematiche di interesse generale quali, ad esempio, la sicurezza nei luoghi di
lavoro.
Le somme non vincolate assegnate alla scuola potrebbero essere destinate in rapporto alle varie necessità
della Scuola. A tal fine si individuano tre possibili macro settori:

,' Amministrazione e contabilita

'/ Supporto a lla didattica
r' Didattica

TtTOtO V

CRIT€RI GENERALI PER T'UTITIZZO DI STRUMENTAZION I TECNOLOG ICH E DI LAVORO IN ORARIO DIVERSO DA
QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA MAGGIORE CONCILIAZIONE IRA VITA TAVORATIVA E VITA FAMILIARE

(DtR|TTO AILA D|SCONNESS|ONE).
(ort.22 commo 4lettero C8 CCNL Scuola 2018)

An. 43 TipoloSia e modalità di comunicazione
Gli strumentì elettronici per la comunicazione si distinguono in strùmenti sincroni e asincroni. I primi, a
differenza dei secondi, rìchiedono che entrambi iterminali della comunicazione (trasmittente e ricevente)
siano connessi perché si abbaa comunicazione.
La comunicazione telefonica tradizionale richiede la connessìone tra chitrasmette e chi riceve_
La messaggistica (whatsapp, mail, messanger) può avvenire anche se una delle due parti non è connessa, in
questo caso chi riceve decide tempie modalità di consultazione deÌ messaggi ricevuti.
Art. 44 Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni ufficiali.
Le convocazioni uffìciali degli organi collegiali, deglr incontri scuola famiglia, degli organÌ tecnici devono
avvenire con comunicazione scritta, pubblicata nel sito web della scuola, con icinque giorni di preavvìso
previsti.
Le comunicazioni pubblicate nel sito web devono essere consultate e lette daidocentie dal personale ATA,
pertanto, la consultazione del sito web deve essere costante e frequente.
Le richieste di adempimenta e le convocazioni fissate per ìl giorno della ripresa delle attività dìdattiche, dopo
un periodo divacanza, non possono essere pubblicate ilgiorno precedente il periodo festivo stesso.
Art. 45 Diritto alla disconnessione:
Questo strumento contrattuale vuole tutelare la conciliazione tra vita lavorativa e vÌta familiare. La
contrattazione integrativa stabilisce che gli orari di reperibilità telefonica e messaggistica vanno dalle og.0o
alle 14.00 e dalle 15.30 alle 18.00, entro taliorarÌ il dirigente scolastico si potrà rivolgere al personale alfine
di dare informazioni riguardanti gli impegni lavorativi.......
Art. 46 Modalità e tempi di utilizzo delle comunicazioni sìncrone {t€lefoniche).
I lavoratorÌ non possono essere contattati telefonìcamente per problematiche riguardanti la prestazione
lavorativa durante il periodo disospensione delle attività didattiche e nei periodifestivi.
lcollaboratori del dirigente scolastico, le funzionì strumentali ìresponsabili di sede, idocenti che hanno
compiti organizzativi, in caso d'urgenza, pur non potendo essere contattati telefonÌcamente nei suddetti
limiti temporali, possono essere contattati via mail o con comunicazioni di messaggistica varia (whatsapp,
messanger) che poiglìstessi potranno leggere con tutta la possibile tranquillità.
Nei limiti dell'orarìo di funzionamento degli uffici di segreteria e di presiden2a è possibile contattare i
lavoratori durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per comunicazioni connesse al proprio
stato giuridÌco o economico.
Per ragioni di sicurezza ed emergenza i suddetti limitisono superati al fine dÌ evitare o prevenire sìtua2ioni di
pericolo-
Art. 47 Modalità e tempidi utilizzo delle comunicazioni asincrone (messaggistica).
La comunicazione tramite ì"canali sociali" non richiedono la connessione contestuale e €ontemooranea dei
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lavoratori. ln questo caso è possibile ìnviare comunica2ionianche ìn periodi non lavorativì poiché è garantita
la piena libertà del lavoratore discegliere i tempi di lettura e di replica. A talfine, trattandosi di trasmissione
di messaggi, che non richiedono la connessione contemporanea, ilavoratori {tra questi è incluso anche al

dirìgente scolastico) possono decidere itempi ditrasmissione deimessaggi, fatto salvo ildiritto di chi riceve
di leggere e replicare neitempidesìderati.
ln ogni caso le comunicazioni a mezzo dei canali sociali informatici con gli utenti e con icolleghi devono
essere finalizzate ad informazioni di servizio e alle interazioni necessarie per lo svolgimento della funzione di
educazione, di istruzione e diorientamento.

TrTOt-O Vu

RIFLESSI SULTA QUALITÀ DEL TAVORO E SULLA PROFESSIONALITA DELLE IN NOVAZION I TECNOLOG ICHE E DEI

PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE INERENTI I SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL'AITIVITÀ
SCOLASTICA

(ort.22 commo 4letteto C9 CCNL Scuolo 2018)

Art. 48 Tecnolo8ie nelle attività d'insegnamento
Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress da lavoro
e rendere piùr efficace il servizio scolastico. I docenti utilizzano gli strumenti tecnoloBici durante l'orario
scolastico per attività didattÌche, di ricerca e studio individuale e/o collettivo. Con qLre§te finalità idocenti
possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gruppi sociali di informazioni o piattaforme e,learning,
finali2?ate esclusìvamente alle attività didattica, nessuna comunicazione diversa potrà veìcolare tramite gli
stessi, non può essere fatto uso diverso da quello indicato nelle finalità.
Art. 49 Tecnologie nelle attività funzionali all'insegnamento
ldocenti possono compilare il registro elettronico personale durante le attività didattiche. Se durante
l'orario di seNizio in classe si dovessero verifÌcare calidiconnessione tali da non consentire la compilazione
del registro elettronico personale, lo stesso sarà compilato in un altro momento e comunque neitempi che il
docente, ìn piena autonomia, deciderà di dedicare alle attività funzionali all'insegnamento. Tanto alla luce
della consolidata esperienza che la compilazione del registro elettronico, ottamizza la prestazione lavorativa
dei singolj docenti, riducendo ìtempi delle attività funzionaliall'insegnamento e globalmente migliorando il
Servizio scolastico.
Art. 50 Tecnolo8ie nelle attività amministrative
Tutto il personale e in particolare glioperatoridi segreteria sono tenuti all'utilizzo degli strumenti informatici
e telematici rispettando le norme del codice digitale (D. Lgs 82/2005 e ssmmii).
Parimenti gli operatori videoterminalisti hanno diritto ai turni di riposo, alle pause e a tutte le protezioni
previste dalle norme in materìa (D. Lgs 81/2008) è da sottolineare che la formazione delpersonale ATA è da
ritenersi una risorsa fondamentale per una piena attuazione dell'autonomia scolastica, per il miglioramento
dei processi organizzativie didattici, nonché per l'effettiva annovazione dell'intero Sistema lstruzione.
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ASSEGNAZIONE DOCENTI ED A-TA AI PLESSI FUORI DAL COMUNE SEDE DETL'Is-TITUTO
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Art. 51 - Assegnazione deidocenti
1.ln applica2ione della norma prevista dall'art.2 CCNlsulla mobilità idocentititolaripresso l'istituto saranno
destinati ai plessi (fuori dalcomune di titolarità dell'istituto) secondo iseguenticriteri:

- Rìspetto della 1.104/92 nel caso di handicap personale o di assistenza (secondo quanto previsto dal CCNI

mobilìtà);
- Condizioni derivanti dall'applicazione di altre leggi (es.maternità);
- Conferma della sede occupata nell'anno scolastico precedente alfine di garantire la continuità didattica. La

conferma è disposta d'ufficio nelcaso l'interessato non abbia avanzato altre richieste.
- MaSSiore anzianità diservizio nella sede (in caso di contrazione dei posti).

Richiesta dell'interessato con formale istanza al Dirigente Scolastico;
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- Graduatoria di istituto.

2.ll personale docente supplente sarà destinato nelle varie sedi per continuità nelle classi assegnate l'anno
precedente, owero secondo l'ordine della graduatoria da cuiè awenuta la nomina oppure secondo richiesta
individuale in base alla posi2ione in graduatoria, salvo comprovate motivazioni.
Le istanze volontarie potranno essere accolte 5u posti resisi vacanti per trasferimento o pensionamento.

Art. 52 - Asegnazione personale AIA
l.Tenuto conto che gli uffici amministrativi e tecnici sono presenti nella sede di via M. T. Federico in Ali

Terme, l'assegnazione ai plessi riguarda la componente collaboratoriscolastici interessati.

2.ln applicazione della norma prevista dall'art.2 CCNI sulla mobilità il personale titolare presso l'istituto sarà

destinato ai plessi (fuoridal comune dititolarità dell'istituto)secondo iseguentìcriteri:

Rispetto della 1.104/92 nel caso di handicap personale o di assistenza (secondo quanro previsto dal ccNl ì!-
mobilità); .'/\).--)
Condizioniderivantidall'applicazione di altre leggi (es.maternità); .Ìl
Richiesta dell'interessato con formale richiesta al Dirigente Scolastico; \_l

(

3.ll personale ATA supplente sarà destinato nelle varie sedi secondo le necessìtà diservizio. -.]-
'-/ )

Le ìstanze di movimento saranno accolte a condizione della disponìbilità del posto richiesto.

i,
PARTE TERZA- MATERIE DI CONFRONTO .J

TtTOt-O tX 
I

I CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI ALLE SEDI Dl SERVIZIO AL['INTERNO DELL'ISTIIUZIONE ) ,)
SCOIASTICA DEI PERSONALE DOCENTE, ÉDUCATIVO ED ATA. /..

(ort.22 commo 4 lettero 82 CCNL Scuolo 2018)

-/
Art. Sl Criteri per l'assegnazione alle classi e alle sedi
PERSONAI.E DOCENTE

a seguito del confronto, avvenuto sulle specifiche materie di contrattazione, per l'assegnazione alle sedi
appartenenti all'istituzione scolastica si sono stabiliti dei criteri.
DOCENTI

ln virtir della l. 107/2015, l'organico dell'autonomia rappresenta l'organico complessivo della scuola.
L'assegnazione dei docenti alle classi/sezioni/plessi è di competenza del DS, in base al combinato disposto
richiamato dal ù1s8291194, dal Dlgs 165/2001 (cosi come modificato ed integrato dal Dlsg 150/2009), dal
DM n. 37 del 26.03.2009 e dalla CM A00DGPER6900 del 01.09.2011, nel rispetto de8li organi collegiall ed al
fine di tutelare l'interesse pedagogico didattico degli studenti e delle studentesse e per garantire massimo
equilibrio ed armonia di lavoro tra docenti e glialunnì, ottimizzandone le risorse, si seguono icriteri indicati:
CONTINUITA'
Fattore rìlevante per una positiva esperienza scolastica degli alunni, compatibilmente con la complessità
dell'lstituzione Scolastica e salvo casi particolari, adeguatamente valutati dal DS, che impediscano
oggettivamente I applicaTrone dr lale pIln(ipro.
COMPETENZE PROFESSIONALI

ll DS nell'assegnazione delle classi terrà conto delle competenze professionali di tipo culturale, disciplinare,
relazionale e utili2zerà idocenti per il conseguimento degliobiettivi del PTOF, al fine di garantrre un rmpegno
efficace ed equilibrato del personale.

MOBILITA' INTERNA E PRECEDENZE

A seguito dell'entrata in vigore della L.1O1/2015, il personale docente già assunto in ruolo a ll alla data di
entrata in vÌgore della legge che Ìntroduce l'organico dell'autonomìa, conserva la titolarità della cattedra,
pertanto viene assegnato con precedenza rispetto ai docenti che entrano a far parte per la prima volta
dell'organico funzionale d'istituto o che sono in utilizzo.
I docentitrasferili hanno la precedenu a sulle uiilizzazioni.
La Titolarità del docente sarà all'interno dell'lC, pertanto il personale docente può essere assegnato a due
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plessi per cattedra specie in presen2a dicattedre di potenziamento.
ln caso dirichiesta deldocente diassegnazione ad altra classe, l'accoglimento della domanda è condizionato
dalla disponibalità del posto richiesto, cui possono concorrere, con pari diritti, tutti idocenti del plesso, nel
rispetto die criteridi cui a tutti i puntidel presente articolo.
L'anzianità di servizio, desunta dalla graduatoria interna d'istituto, sarà presa in considerazione, ma non
assunta come criterio assoluto, poiché potrebbe risultare potenzialmente ostatlva rispetto alle strategie utili
ad eventuali pianidi miglioramento dell'OF, pertanto non è criterio divìncolante.
ldocenti che assumono servi2io per la prima volta nell'istituto, potranno presentare domanda di
assegnazione al singolo plesso, per iposti vacanti a seguito della sistemazione dei docenti già appartenenti
all'organico dell'autonomia del precedente anno scolastico,
Nel caso di concorrenza di piir domande sul medesimo posto, l'individuazionè sarà disposta nel rispetto della

Braduatoria d'istituto.
ASSEGNAZIONE DOCENTI DI SOSTEGNO

I criterisopra specificatisono rispettatianche per l'assegnazione degli insegnanti disostegno, nello specifico:

scolastico, compatibilmente con l'assegnazìone dell'organico.
Qualiflche di specializzazione, accertate e documentate, per l'assegnazione ad alunni di nuova certificazione.
Situazioni personali di incompatibilità, opportunamente segnalate al DS, rilevate dai docenti e genitori
comprovate da elementi oggettivi.
ln ogni caso è assolutamente prioritario l'interesse pedagogico didattico degli studenti rispetto a qualsiasi

esigenza o aspirazione dei docenti.
Qualora non sarà possibile attenersi aicriterisopra indicati, per motivieccezionali, il DS, come indicato dalla
normativa, nell'esercizio della propria esclusiva competenza, assegna i docenti alle classie ai plessi,

PERSONALE ATA

Gli assistentÌ ammÌnìstrativi in organico sono assegnati ai settori di servizio secondo le proprie
prolessrondhtà ed .n rodo che i carichidi lavoro siano ripartiti in maniera equa.
lcollaboratoriscolasticisono assegnatiaiplessio da un plesso ad un altro, in base alle esigenze didattiche e
amministrative e in rispetto della graduatoria interna e dei criteridi precedenza derivanti dalla normativa (1.

104/92, maternità, ecc). ln particolare nel caso di chiusura temporanea di un plesso gli stessi svolgeranno il
proprio servizio in altra sede. Glispostamentidi sede saranno incentivaticome previsto nelle tabelle del FIS e

nel Piano annuale delle attività.

L'assegnazìone di tutto il personale ai plessi terrà conto del rispetto della L- 704/92 nel caso di handicap
personale o diassistenza (secondo quanto previsto dal CCNL mobilità) e si baserà su ìstanza dell'interessato
con formale richiesta al Dirigente scolastico, che, per il personale già in ruolo nell'lstituto, dovrà essere
prodolta entro il 30 giugno per il successivo anno scolasticor salvo casi riconosciuti successivamente e/o
rivedihili

TITOLO X
ARTICOLAZIONI DELL'ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED ATA, NONCHE I CRITÉRI

PER L'INDIVIDUAZIONE DEL MEDESIMO PERSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITA RETRIBUITE CON IL

FONDO D'ISTITUTO,
(ort.22 comma 4lettero Bl CCNLScuolo 2018)

Art. 52 Articolarione dell'Orario di lavoro e turnazione dei collaboratori scolastici
L'orario di lavoro deicollaboratori scolastici è funzionale all'erogazione del servizio.
L'orario si artÌcola in 36 ore settimanali.
L'orario è programmato su 5 giorni settimanalicon orario giornaliero di 7 ore e 12 minuti.
Tenuto conto di quanto deciso nell'incontro tra DSGA, DS e CollaboratoriScolasti€i e della loro disponibilità sì

formula il piano dei collaboratoriscolasticiadottando criteri diflessibilità, efficacÌa,
efficien2a, economicità strutturandolo, previa disponibilità e accordo del personale, anche su servizi di piir

ore Siornaliere per pÌù di due turnisettimanalie rientri, il tutto strutturato anche su plessi diversi.
Si prevede la sostÌtuzione dei colleghi assenti con straordinari e recupero durante iperiodi di sospensione
dell'attività didattica e il periodo estivo.
L'organizzazione del lavoro articolata su turni anche variabili, anche a richiesta
vaBlÌata ed.eventualmente adottata da parte dell'istituzìone scolastica qualora
dd assicurare Ieffettuaz;one di determinati servizi.

del personale, potrà essere
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Continuità riferita alla classe o alla se2ione in cui risultano inseriti gli alunni seguiti nel precedente anno\:\
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Tenuto conto altresì che ìl lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di
programmazione delle attività, la turnazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto ìl
personale di un singolo profilo, a meno che la disponìbilità di personale volontario non consenta altrimenti.
Art. 53 Articolazione dell'Orario di lavoro e turnazione degli assistenti amministrativi
L'orario di lavoro degli assistentiamministrativiè funzionale all'erogazione del servizio.
L'orario si articola in 36 ore settimanali, così suddivise: orario antimeridiano n.5 ATA dalle 7.45 alle 13.45
per cinque gg. sett./li ( dal lunedì al venerdì), n. 1 AIA dalle ore 8.15 alle ote 1,5,27 | 7,12); oÀtio
pomeridiano: lunedi, martedì, mercoledì e giovedi dalle ore 14,15 alle ore 17,15.

Per ricevimento utenza esterna, lunedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30, martedì e mercoledì per
utenza interna dalle ore 16,00 alle ore 17,00. Specifiche esigenze verranno valutate contestualmente dal

D.S. e dal D.S.G.A.

Art.54 Orario di lavoro e flessibilità organizzativa e didattica.
QLralora l'lstituzione scolastica dovesse riscontrare complessità logistiche, potrebbe rendersi necessaria

un'organizzazione flessibile del lavoro ispirandosi a principi di maggior carico lavorativo alternati a momenti
di riposo per un pieno recupero psico'fisico, tanto al fine di garantire il miglior servizio.
Art. 55 Flessibilità e sostituzione deidocentiassenti
ln considerazione delle disposizioni contenute nella L. 23 de\29.12.2014, le8ge di stabilità 2015, al c. 333
prevede che idìrigenti scolastici, fermo restando la possibilità digarantire l'offerta formatÌva, non possono

conferìre supplenze brevi, di cui al primo periodo del c. 78 dell'art. 1 della L. n. 662 del 21.1,2.1996, al
personale docente per il primo giorno di assenza, l'orario di lavoro dei docenti in caso di sostituzìoni può

essere riformulato in funzione delle esigen2e dell'intero istituto comprensivo nel rispetto dei seguenti criteri:
Scuola dell'lnfanzia
Per supplenze fino a diecigg verrà utilÌzzato il docente di potenzìamento assegnato all'lstituto. Ne caso di piùr

sostituzioni, queste saranno effettuate con Ie seguenti modalìtà:
y' Docente con ore a disposizione della stessa sezione;
y' Docente con ore a disposizione dialtra sezione;
y' Recupero ore permessi brevì usufruiti;
,/ Mancanza di attività didattiche programmate per le quali siano già impegnate le ore di compresenza

e/o a disposÌzìone;
,/ Docente che nelle sue ore non ha la sezione presente a scuola;

'/ Docenti dÌ sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità
(contitolarità dell'ins. di sostegno alla classe);

'/ Disponibilità flessibìlità oraria mediante rimodulazione dell'orario del docente e della sezìone.
Scuola primaria
La sostituzione deicolleghiassentisarà effettuata secondo i seguenticriteri:

" docente con ore a dìsposizione della stessa classe;

" docente con ore a disposizione dialtra classe;

'/ recupero ore permessi brevi usufruiti;

'/ mancanza diattività didattiche programmate per le quali siano già impegnate le ore dicompresenza
e/o a disposizione;

'/ docente che nelle sue ore non ha la classe presente a scuola;

'/ docenti di sostegno in caso d; assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità
(contitolarità dell'ins. di sostegno alla classe);

"/ disponibilità flessibilità oraria mediante rimodulazione d€ll'orarìo deldocenle e della sezione.

"/ Cambio turno-
Scuola Sec. di 1'grado
La sostituzìone deìcolleghiassenti sarà effettuata secondo i seguenticriteri:

r' docente con orario settimanale inferiore alle 18 ore;
y' docente con ore a disposizione della stessa classe;
y' docente con ore a disposizione in ahra classe;

"/ disponibilità flessibilità oraria mediante rìmodulazìone dell'orarìo del docente e della sezione.

'/ recupero ore permessi brevi usufruiti;
r' mancanza diattività didattiche programmate per le qualÌsiano Eià impegnate le ore di compresenza

e/o a di5posizione;
r' docente che nelle sue ore non
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/ docenti di sostegno in caso di assenza alunni diversamente abili e solo in caso di necessità
(contitolarità dell'ins. di sostegno alla classe);

/ utilizzo ore eccedentiin base alla disponibilità dichiarata;
/ disponibilità flessibilità oraria mediante rimodulazione dell'orario del docente e della sezione.

Durante l'anno è possibile effettuare, eccezionalmente, anche con ordini di servizio momentanei e/o
d'urgenza erogati per le vie brevi, lo spostamento temporaneo Ìn classi di sedi e/o dalla sede centrale in
ossequio al principio di flessibilità, tanto per sopperire a temporanee e straordinarie esigenze di servizio.
PERMESSI

Per i permessi brevìsi rimanda all'art. 16 del CCNL.

L'Amministrazione stabilisce quando recuperare le ore richieste, secondo Ie esigenze di servizio, dìdattiche
ed or8anizzative della scuola. \
I permessi richiesti per le ore funzìonali all'insegnamento dovranno essere recuperati, se necessario e

secondo la disponibilità deldocente, anche con ore diinsegnamento.
ORE DIDISPONIBILITA'
Le ore di disponibilità saranno utilizzate come segue:

- sostituzionedocentiassenti;
- supportoalunnidisabili;
- interventi individualizzati a favore di alunni con BES e DSA.

ORE ECCEDENTI

Alle ore eccedenti discìplinate dall'art. 30 del CCNL effettuate per le sostitu?ioni dei docenti assenti, viene
corrisposto l'ìmporto orario previsto dal contratto.
E'data facoltà aidocentidirecuperare l'ora data, in alternativa al pagamento, previo accordo con l'ufficio di
dirÌgenza e còmpatìbilmente con le esigenze di servizio.
Art. 56 Particolari esigenze
ll personale che fruisce di leggi/norme/congedi/permessi specifici quali: congedi parentali, sulle
tossicodipendenze, sul diritto allo studio, sulla collaborazione con l'Università, esoneri/semi esoneri, o che
abbia problemi di salute o difficoltà famìliari, può comunicare al dirigente le proprie esigenze che, ove
possibile, verranno accolte, in sede di assegnazione alle sedi, alle classi, ai posti in ossequao all'art.55 del
presente contratto e ancor di piir nello specifico del c.5 dello stesso articolo. E' diritto del personale
scolastico dopo la formale assegnazione presentare eventualmente motivato reclamo al Oirigente Scolastico.
Art.57 utilizzazione del personale nei singoli progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi iproBetti
PON, POR.

L'utilizzazione del personale neisingolì progetti ed attività indicate nel PTOF, compresi i progetti PON, POR, è
disposta, in linea generale, sulla base deiseguenticriteri indicati in ordine prioritario:

- disponibilitàdegliinteressatij
partecipazione alla predisposizione dell'attività o del progetto approvato dagliOO.CC. ed inserito nel
PTOFj

indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazìonali o comunitari e con riferimento ai
criteri specifici riportati nei progetti;
incarichispecifica previsti nel PTOF e nel Piano delle Attività;
competenza professionale specifica;
titolo di studio specifico;
dichiarata disponibilità;
competenze informatiche richieste per la gestione dei progetti;
esperienze di ricerca specifiche;
non cumulabilità di più incarichi (in caso di richieste plurime);

- pubblicazioni;
- anzianità di servizio in caso di richieste plurime.

ln modo specifÌco, icriteri per la selezione di esperti esterni e/o tutor interni in progetti con finanziamenti
erogati dall'Unione Europea terranno conto, di volta in volta, secondo le specifiche necessità, dei seguenti
requisiti:
possesso di titoli accademici, professionali e di servizio, attinenti alle competenze ed alle esperienze di
seguÌto indicate:
a) Competenza disciplinare specifica; b) competenza pedagogica e didattica;3) esperienze maturate e
documentaié, còn riferimento alla conduzione dì gruppi; d) ricerche documentate, con riferimento alla
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specifìca disciplina o alla specifica metodologia disciplinare; e) competenze informatiche; g) possesso di titoli
particolari indicati nei bandi o richiesti dalle circostanze (titolo specialistico, esperienze maturate in speciali

settori, iscrizioni in graduatorie particolari, docenti dì madrelingua, ecc).

Gli ìncarichi ditipo organi22ativo (partecipazione alle commissionie aìgruppi di lavoro) saranno assegnati nel

rispetto dei seguenti criteri:
r' disponibilitàdegliinteressati;
/ professionalità specificheetipologiefunzionidocenti;

'/ equa distribuzione deicompitle deifondi all'interno di ognÌsede scolastica.

L'assegnazione degli incarichiawerrà con provvedimento scritto del D. S-

ntoto xt
CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER L'AGGIORNAMENTO

(ort.22 commo 4 lettetu 83 CCNL Scuolo 2018)
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Art. 59 Faui2ione dei permessi per l'aggiornamento e la forma2ione
I permessi per l'aggiornamento e la formazione saranno concessi rn ossequro a quanto stabìlito a livello di

contrattazione nazionale e comunque in armonia con le eslgenze del servìzìo scolastico rivolto agli alunni.

Potendo programmare l'aggiornamento e la formazione si formulerà un piano razionale per la garanzia del

servizio scolastico.
ln caso dì piùr richieste di permessi per l'aggiornamento e la formazione, coincidenti con l'orario di servizio,
gli stessi saranno concessisecondo i seguenti criteridi priorità:

'/ Attinenza specifica dell'attività formatìva e di aggiornamento rìspetto alle discipline insegnate;

'/ Figure sensibili o di sistema della scuola lcollaboratori D.S., F.S., responsabili di plesso, coord. di

dipartimento).
RÌmane indispensabile che i docenti che avranno fruito di autorizzazione per la partecipazione a corsi esterni
alla Scuola di appartenenza socializzeranno al Collegio dei docenti icontenuti dell'attività formativa.

PARTE QUARTA
CRITERI PER LA RIPARTIZIONÉ DELTE RISORSE DEI- FONDO DlSTITUTO. INCTUSA tA QUOTA DELI.E RISORSE

REI.ATIVE ALI.,ATTERNANZA SCUOTA-IAVORO E DEI-LE RISORSE REI"ATIVE AI PROGETTI NAZIONAI.I E

COMUNITARI, EVENTUALMENTE DESTINATE AI"I.A REMUNERAZIONE DEI. PERSONALE.

TtTOt-O X

I CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DETLE RISORSE DEL FONDO D'ISTITUTO
(ort.22 commo 4 lettera C2 CCNL Scuolo 2018)

Art.60 criteri generali per la ripartizione del F.l.s.

ll totale delle risorse finanziarie disponibili, compresi i fondi relativi alla valorizzazione docenti (ex art.1,
comma 126, L.107/2o15 e confluiti, per disposizione della 1.1602019, nel Fls); per il presente contratto
ammonta ad euro 99.248,81.
Stabilìta la consistenza organica del personale, effettuate Ie varie ripartizioni del fondo secondo la

_.consistenza organica, stabrlitd la flpartizione secondo quanto definito dall'a.t.88 C.C.N.L. tra progettualità

/.7' ' pe'r lsli{uzrone scolastrca e per grado scolastico e organizzazione della stessa, stabilite le economie e i fondi
falte salve le quote del fondo già istituzionalmente destinate alle singole categone in servrzro

y'olrstitu,,ione s(olattrcè vrene eflFttuata la riparli/rone ron le seBUentr percentudli:

| ,,flrp Ouota aet /9 "" per compensr da arlrburre a' personale Docenle:

!uota del 28 % per compensi da attribuire al personale ATA.

dicata sarà utilizzata per retribuire il personale che abbia effettivamente svolto incarichi previsti

' d?ltòdlratto d'lstituto o assegnati dalla Dirigenza in modo orario e/o in modo forfettario per intensificazione
dell'attività lavorativa.
Delle somme da liquidare verrà data opportuna informazione successÌva alla RSU d'lstÌìuto.
I rispettivi budget si possono spostare da una categoria di personale all'altra, qualora la risorsa spettante non

venga utilizzata dal rispettivo personale.

Eventuali somme, impeBnate ma non utilizzate, confluiscono nella dotazione contrattuale dell'anno
scolastico succes:ivo, se non ricontrattate per esigenze non previste.

(Si allega prospetto suddivisione FIS a. s. 2020/2021).
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La quota indicata sarà utilizzata per retribuire il personale che abbia effettivamente svolto incarichì previsti
dalcontratto d'lstituto o assegnatidalla Dirigenza in modo orario e/o in modo forfettario per intensificazione
dell'attività lavorativa.
Per il personale ATA siconcordano le seguenti priorità d'utilizzo delfondo per l'esercizio in corso, stabilito il
carico di lavoro ordinario si può accedere allo straordinario programmato, pianificato ed autorizzato:

'/ lntensificazione del servizio per la realizzazìone del PTOF;
,/ Compensi per ìntensificazione per attività previste dal contratto con riferimento al personale ATA.

SUDDIVISIONE FONDO MOF

ENIRAI€

Residuo 2021-2022 - DOCENII 2.699,30 €

Residuo 2021-2022 - ATA 2.20s,00 €

Fts 2022-23 79.994,06 €

M ERITO I 20.s67,79 €

TOTALE A+B 100.555,85 €

SUDDIVISIONE

DOCENTI

lndennità DSGA e sostituto 8.000,00 €

TOTAI.E 92.555,8s €

Per il Personale ATA 2A% 25.915,64 €

Per il Personale DOCENTI 72% 66.640,21€

ARTICOLAZIONE

MOF Assistenti Amministrativi 8.250,50 €

MOF Collaboratori Scolastìci 19.870,14 €

RUOTIE

FUNZIONI
MOF Supporto orsanizzazione Didattica 50.114,51€

MOF Progettazione ampliamento OF 19.225,00 €

TOTALE 97,46O,L5 €

FONDI

SEPARATI

Funzioni Strumentali (8 docenti) s.831,06 €

Ore Eccedenti 4.062,75 €

Attività Complementare Ed. Motoria 2.495,68 € 1.152,L6€

Misure Aree a Rischio 146,7 4 €

lncarichiSpecìficìATA 3.293,37 €

Art. 6l Attività retribuite con illondo d'lstituto
Per tutte le attività retribuite con il fondo d'lstituto l'individuazione e l'assegnazione del personale docente e
del personale ATA è effettuata rispettivamente dalCollegio Docenti, dal D.S. e dal DSGA, salvo icasi in cui la
norma Prevede diverse procedure.
La designazlone awiene previo dichiarato possesso delle competenze richieste e nel rispetto dei criteri
indicati nel presente contratto.
L'atto di nomina deve contenere le mansioni da svolgere ed il corrispettivo economico, laddove
determinabile in anticipo-
L'erogazione del trattamento economico spettante al personale avverrà previa verifica delle prestazioni
effettivamente rèse.
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Art. 62 Attività aggiuntive
Per tutte le attività che richiedono una intensificazione dell'attività lavoratìva si prevede un compenso come
da tabelle previste nelCCNL.

Per gli incarichi relativi all'ampliamento dell'offerta formatìva il D.S., previa approvazione dei Progetti da
parte del Collegio deì Docenti nel rispetto dei criteri stabiliti, prowederà alla nomina e conferirà l'incarico
con l'indicazione delle ore di attività da prestare e delcompenso orario da lìquidare.
L'utili2zazione del personale Docente e ATA per lo svolgimento di attività aggiuntive, sarà stabilito, avuto
riguardo alle attività del P-rOF e delle esigenze funzionali alla logistica, secondo le modalità indicate nel
presente contratto,
te attività extracurricLrlari, andranno debitamente documentate da parte deidocentìche le svolgeranno.
I docenti sono tenutr a redrgere:

'/ Progetto e sintesi delle attività

'/ Elenco degli alunni partecipanti

'/ Calendario degli incontri

'/ Rilevazione delle assenze
/ Predisposizione di strumenti di monitoraggìo delle attività diverifica
/ Verifica finale del livello raggiunto e relazione da sottoporre alla valutazione delCollegio docenti-

Art. 63 f unzioni strumentali ali'offerta tormativa
Ad ogni Docente asse8natario di una Funzione Strumentale, viene attribuito un compenso annuo definito
con riferimento alle risorse complessive assegnate alla Scuola in misura "PAR|TARlA", se la funzione dovesse

essere divisa tra più docenti, anche il compenso relativo alla funzione di riferimento verrà equamente
suddìvìso tranne se il collegio dispone diversamente.
Art. 64 Compensi per i Docenticollaboratori del Dirigente Scolastico
ll Dirigente Scolastico può retribuire dal fondo dell'lstituzione scolastica fino a due collaboratori per

l'espletamento di tutte le funzioni organizzative e Bestionali indicate nella nomina è corrisposto un

compenso orario.
Art. 55 Ore Eccedenti

Le ore eccedenti d' insegnamento restano disciplinate dalla legislazione e dalle norme contrattuali nazionalì
e integrative, attualmente in vigore. L'istituto delle ore eccedenti, considerato l'ammontare limitato delle
rìsorse dìsponibili, annualmente definito e dicelere esaurimento, ha natura emergenziale e ha come finalità
lo specifico obiettivo diconsentire la sostìtuzione immediata di un docente assente.
ll presente Contratto d'lstituto viene sottoscritto ad lntegrazìone del CCNL vìgente al quale bisogna fare
riferimento per tutto quanto non trattato ed eventuali clausole difformi da limiti e vincoli del contratto
nazionale e/o da Leggi specifiche in materia sono da ritenersi nulle e sostituìte automaticamente ai sensi

degli artt. 1339 e 1419 del c.c.

Parte Pubblica
Dirigente Scolastico Maria Elena

Parte sindacale

RSU . UIL AUTANO CARMET

RSU CISL BARTOLOMEO BUFI

RSU , CISL MARIA MADDALENA TRIOLO

RSU CGIL CASCIO CONCETTA

RSU . CGIL MARIA GABRIELTA BOLENA

RSU , GILDA ROBERIO ZINNANTI
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ORGANIZZAZIONE ISTITUZIONE SCOLASTICA

I 180 77,504

IOTAIE UNIIARIO

3.150.00 €

TO-IAIE

coMPLESSrVO

3.150,00€
secondo Collaboralore 1 180 17,50€ 3.150,00 € 3,150,00€

1 150 17,50€ 2.625,00 € 2.625,00 €
1 20 17,50€ 350,00 € 350,00€
1 20 17,50 € 350,00 € 350,00€
1 20 t7,54 € 3s0,00€ 3s0,00€

natori lndirizuo musicale 1 20 17,50 € 350,00 € 350.00€
1 34 17,50€ 595,00€ 607,01€
1 30 17,50€ 525,00€ 525,00€
1 10 17,50€ 175,00€ 175,00€

I 15 17,544 262,50€ 262,50 €

6 10 17,50€ 17s.00€ r.050,00 €

ResDon§abìli laboratori 16 !2 17,50€ 210,00€ 3.360,00€
3 5 17,50€ 87,50 € 262,50 €

SCUOLA

DELLINIANZIA

Responsabile diple$o 10 h/classe t5 10 17,50€ 175,00€ 2.625,00 €

Presidènt€ intersezione infanzia 5 6 17,50€ 105,00€ 530,00 €

6 6 t7,5Ae 105,00€ 630,00 €

Ref erenti dipartimento INFANZIA 2 10 17,50€ 175,00€ 350,00 €

scuota

Responsablle di plesso 10

Coordlnatori di classe primaria

Presidènte d'interclasse

Corr€zione ed inserimento orove invalsi

Ref erenti dioartimento PRIMARtA

CoordinatorL di classe secondaria

17,50€ 87,50€ 2.625,00€

3.780,00€

r.575,00€

17,50€ 1.837,50€

lotaE oacANtzzaztoNE I 50,1 {

SCUOLA

SECONDARIA

Referenri dipartimento SEcoNDARla

PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL.OFFERTA FORI'lATIVA

PROGETÌO

llrh 1 10 17,50€

TOTAI.E UNI'ARIO

175,00 €

coMPLES§tVO

175,00 €

corso inglèsé awlanènto TNGLESE 3 25 25,00€ 625,00 € 1.875,00 €

Glochlamo con Ilcorpo SPORT \ 25 25,00€ 875

Manffestarionlfine anno 30 5 17,50€ 87,50 € 2,625,00€

1 10 17,50€ 175,00 € 175,00 €

4.850,00 €

8, .. c.tr,. G.t,-' 6-é2.8" 4/ Q..rt..l--; 6i.--.t-

77,50€



SCUOLA

Potén.lamento stoR-r prlm.ri. 112' 3 25 25,00€ 625,00€ 1.875,00€

VeÉo le Drove lNVAtSl ltallanomatematl 5 50 25,00 € 350,00 € 1.250,00€
lncontriamo la Mustca 8 54 t7,54 €. 175,00 € 1.120,00€
Potenrlam€nto TNFORMATTCA 2 10 17,50€ 175,00€ 350,00€

40 17,54 4 175,00€ 700,00€

5.295,@€

scuota
SECONDARIA

ffi
@
ffi
@

@

JI
§

L ., i,. tttr C

ùL'b.t.b

vèrso lNvA§l m.lematica referènti e 2 5 11,504 87,50€ 175,00€

6 10 35,00€ 350,00€ 2.100,00€

1 5 t1 ,54 C 87,50€ 87,50€

1 30 25,00€ 750,00€ 750,00€

1 30 30,00€ 900,00€

Giochi sclentncl m.t mati.l 1 15 11,54§ 252,50€ 262,54 €

lmp.r. l'.rle € .o. m"tterla da paÈe 1 5 77,5AC 87,50€ 87,50 €

P.oSetto Cèrtifke{onl inaléiè 1 5 17,50€ 87,50€ 8250€
3.550,00€

Leaalltà e clttadinanza 1 10 17,50€ 175,00€ 175,00€

EducarioÒ€ alla Salute 2 10 17,50€ 175,00€ 350,00€

2 5 17,50€ 87,50t 175,00 €

Educa!ione ambietale/Eco{ch@l 2 5 17,50€ 87,50€ 175,00 €

Coordlnatore Eco-school 1 10 17,50€ 175,00€ 175,00 €

Bullismo e CvberbLrllismo 2 5 17,50€ 87,50€ 175,00€

2 20 17,5A € 350,00€ 700,00 €

DSA . BES ' GOSP 2 30 17,50€ s25,00€ 1.05000€

I 10 17,50€ 175,00€ 175,00€

2 10 17,sOa L71,aO € 350,00 €

1 10 1250€ 175,00€ 175,00€

1 10 17,50€ 175,00€ 175,00€

2 10 17,50€ 175,00€ 350,00€

IG CUL'TURA E TE RRITORIO 2 20 77,504 350,00 € 700,00 €

Progetto orientamento-continurta

SCUOLE BELLE

1 20 17,50 € 350,00€ 350,00€

2 8 17,50€ 140,00 € 280,00€

5.530,00 €

C<e. 4@t+ Q.t.§ i--' f.---
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